ADORAZIONE EUCARISTICA

Canto: DAVANTI A QUESTO AMORE
Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù, 
dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,
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cerco ancora il mio peccato ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.

Dio, mia grazia, mia speranza,

ricco e grande Redentore.

Tu, Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia,

mite e forte Salvatore sei.

Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà.

P -  Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   T -  E con il tuo spirito.
P -  Fratelli e sorelle, siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che ci rivela il volto del Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. Sostiamo in ginocchio in prolungato silenzio, chiedendo allo spirito che è in noi, di aiutarci a pregare con semplicità di cuore.

Breve pausa di silenzio.

P -  Uniamo, ora, le nostre voci invocando insieme il dono dello Spirito Santo.

Canto: VIENI QUI TRA NOI
Vieni qui tra noi come fiamma che scende dal cielo.

Vieni qui tra noi, rinnova il cuore del mondo.

Vieni, qui tra noi, col tuo amore rischiara la terra.

Vieni, qui tra noi, soffio di libertà.

Nel silenzio tu sei pace, nella notte luce,

Dio nascosto, vita, Dio tu sei Amore.

Tutto si ricrea in te, tutto vive in te.

Scalda col tuo fuoco terra e cielo.

Tu, che sai raccogliere ogni gemito,

semina nel nostro cuore una speranza d’eternità.

Vieni qui tra noi come fiamma che scende dal cielo.

Vieni qui tra noi, rinnova il cuore del mondo.

Vieni, qui tra noi, col tuo amore rischiara la terra.

Vieni, qui tra noi, soffio di libertà,

Amore, Dio in mezzo a noi!

P -  Signore Gesù, eccoci alla tua divina presenza, assetati e affamati di amore. Tu ci hai chiamati, come nella sera del Giovedì santo chiamasti i tuoi apostoli nell’orto degli ulivi, a pregare e vegliare con Te, per non cadere in tentazione. 

In preghiera staremo accanto a Te, o Gesù, e, come Giovanni nel Cenacolo, appoggeremo il nostro capo sul tuo petto, per ascoltare il tuo cuore che parla al nostro cuore.

Allontana da noi, o Gesù, tutto ciò che ci impedisce di stare con Te, liberaci dall’indifferenza e dal sonno, perché possiamo vegliare con Te.   T -  Amen.

Lettura Biblica
G -  Come Israele, nel deserto sperimentiamo ogni giorno la nostra fame e la nostra povertà. Dio si fa presente con la sua provvidenza e misericordia nel segno della manna. Giorno dopo giorno egli offre ai suoi figli il pane del cielo, per quarant’anni.

L  -  Ascoltate la Parola del Signore dal libro del Deuteronomio (8,2-20).
Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo vestito non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant’anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge te. Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue vie e temendolo; perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai dunque a sazietà e benedirai il Signore Dio tuo a causa del paese fertile che ti avrà dato. Guardati bene dal dimenticare il Signore tuo Dio così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi ti dò. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire. Guardati dunque dal pensare: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze. Ricordati invece del Signore tuo Dio perché Egli ti dá la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l’alleanza che ha giurata ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai il Signore tuo Dio e seguirai altri dei e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete! Perirete come le nazioni che il Signore fa perire davanti a voi, perché non avrete dato ascolto alla voce del Signore vostro Dio.

Canto: GESÙ E LA SAMARITANA

[image: image2.png]


Sono qui, conosco il tuo cuore, 

con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te,

cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà,

il tuo Dio non dovrai temere

se la mia legge in te scriverò.

Al mio cuore ti fidanzerò

e mi adorerai in Spirito e Verità.

Lettura biblica
G -  Adoriamo Gesù, che nell’Ultima Cena istituisce l’Eucaristia, per “perpetuare nei secoli, fino al suo ritorno, il sacrificio della croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della sua risurrezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale, …”  (SC 47).  

L -  Ascoltate la Parola del Signore dal  Vangelo secondo Luca (22, 14-20).

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

Pausa di riflessione.

P -  Gesù, Signore e Dio, di quanto amore si infiammava il tuo cuore quando hai pronunciato le parole: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi!”  Tu, Dio, Figlio di Dio, Verbo eterno, Santo dei Santi, Amore infinito, desideri ardentemente stare con me! Oh, quanto profondo è il mistero del tuo amore! Chi sono io per meritare un amore così grande e un desiderio così ardente del tuo cuore?! Ma la mia piccolezza e inadeguatezza non sono un ostacolo al Tuo amore incondizionato. Gesù, Signore qui presente, con la forza del tuo Spirito riaccendi nel mio cuore il desiderio profondo di Te, perché io possa stare accanto a  Te con lo stesso amore con cui Tu rimani con me. Purtroppo spesso il mio cuore è freddo e duro, incapace di rispondere all’amore. Gesù, Tu mi puoi aiutare, perciò Ti invoco, incendia il mio cuore d’amore per Te!

Canto: O AMORE INEFFABILE

Tu, abisso di carità, pare che sii pazzo delle tue creature.

Chi ti muove a fare tanta misericordia? L’amore.

O Amore ineffabile, dolcissimo Gesù,

o amoroso Verbo, eterna Deità,

tu sei fuoco d’amore, eterna Verità,

Resurrezione nostra, Signore.

Tu sei somma dolcezza nell’amarezza nostra,

splendore nelle tenebre, sapienza nella stoltezza.

Tu sei Signore, Padre, tu sei fratello nostro,

tu sei Deità eterna, purissima bellezza.

Lettura biblica
G -  Ogni partecipazione all'Eucaristia è invito a crescere e a perfezionarsi nella fede e nell'amore. Nell'Eucaristia è comunicato a noi il Cristo che vive nella pienezza della gloria. A chi l'assume viene donato lo Spirito vivificante che stabilisce un rapporto di intima vitalità con il Signore.

L -  Ascoltate la Parola del Signore dal  Vangelo secondo Giovanni (6, 48-58).

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Pausa di riflessione.

P -  Tu o Signore sei il mio pane 

e senza di Te non posso vivere,

non saprei dove andare senza di Te,

non saprei cosa fare e cosa dire, senza di Te.

Signore, Tu sei il mio nutrimento, 

Tu sei la forza per la quale Tu mi darai la grazia 

di spezzare con i fratelli questo nutrimento,

giorno per giorno.

Saremo anche noi il pane del Signore,

pane distribuito, pane diventato ostia di umiltà.





(Carlo Maria Martini)

Canto: PANE DI VITA

Pane di vita Tu sei Signore,

pane del cielo che nutre il cammino,

noi che veniamo alla mensa del Regno,

oggi con fede annunciamo il mistero.

Questo è il mio corpo, prendete e mangiate

Questo è il mio sangue; prendete e bevete.

Voi che accogliete la mia parola

Della mia vita in eterno vivrete.

Lettura biblica
G -  Adoriamo Gesù, che subito dopo l’istituzione dell’Eucaristia e l’annuncio del tradimento di Giuda,  dona un insegnamento decisivo e prezioso intorno al servizio, ai suoi apostoli e anche a noi, che facciamo così fatica a staccarci dal pensiero di questo mondo che ci spinge a primeggiare e a dominare gli uni sugli altri.

L -  Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (22, 24-27).
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Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande. Egli disse: I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è il più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.

Pausa di riflessione.

Breve esortazione
Preghiera
P -  Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che anche tu abbia un’ala soltanto. L’altra, la tieni nascosta: forse per farmi capire che anche tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere non è trascinare la vita, non è strappare la vita, non è rosicchiare la vita.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come te!

Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita.

Anzitutto, per le vite uccise prima ancora che nascessero. Sono ali spezzate. Sono voli che avevi progettato di fare e ti sono stati impediti. Viaggi annullati per sempre. Sogni troncati sull’alba.

Ma ti chiedo perdono, Signore, anche per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. Per i voli che non ho saputo incoraggiare. Per l’indifferenza con cui ho lasciato razzolare nel cortile, con l’ala penzolante, il fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo. E tu l’hai atteso invano, per crociere che non si faranno mai più.

Aiutami ora a planare, Signore.

A dire, terra terra, che l’aborto è un oltraggio grave alla tua fantasia. E’ un crimine contro il tuo genio. E’ un riaffondare l’aurora nelle viscere dell’oceano. E l’antigenesi più delittuosa. E’ la decreazione più desolante.

Ma aiutami a dire, anche, che mettere in vita non è tutto. Bisogna mettere in luce. E che antipasqua non è solo l’aborto, ma è ogni accoglienza mancata. E’ ogni rifiuto del pane, della casa, del lavoro, dell’istruzione, dei diritti primari.

Antipasqua è la guerra: ogni guerra.

Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita, dove si tira a campare, dove si vegeta solo. Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine. E si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.

(Tonino Bello)

Canto: DIO HA TANTO AMATO IL MONDO
Oggi viene a te la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Se l’accoglierai, avrai il poter

di esser figlio suo e grazia e su grazia nel tuo cuore nascerà.

Dio ha tanto amato il mondo 

da offrire Gesù,

perché chiunque crede in lui abbia la salvezza.

Con lo Spirito d’amore ci ha chiamati alla libertà.

Dio ha liberato il mondo perché tu oggi creda in lui

e in fede e carità, con lo Spirito d’amore,

libero per sempre tu vivrai.

Oggi viene a te la gioia piena, quella che sanerà ogni cuore.

Se l’accoglierai, avrai il potere di esser figlio suo,

lui viene nel mondo e il tuo cuore rivivrà.

Invocazioni

P  -  Ti rendiamo grazie, Padre,

per questa memoria delle nostre origini presso di Te,

che è la santa cena, nella quale il Tuo Spirito,

primo dono ai credenti,

viene a rendere presente per noi

la Pasqua riconciliatrice del Tuo Figlio.


T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
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P -  Ti benediciamo,

perché l’unico pane

e l’unico calice ci raccolgono

nell’unico Corpo, facendo di noi,

nella comunione all’unico Santo

mediante i santi doni,

la comunione dei santi

nel tempo e per l’eternità.

T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
P -  Ti rendiamo grazie Signore del cielo e della terra,

perché questo banchetto

anticipa la festa del tuo regno,

e, mentre sostiene noi poveri e pellegrini,

ci fa vigili e attivi per costruire nella storia

la giustizia e la pace,

colmando il nostro cuore di speranza e di gioia.

T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
P -  Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,

che hai voluto confidare alla Tua Chiesa

il memoriale della Tua pasqua.

Fa’ che tutta la nostra esistenza

sia umilmente sotto la tua parola di missione:

“Fate questo in memoria di Me”.

T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
P -  Concedici, perciò,  di celebrare nella vita e nella storia 

la memoria potente della  Tua passione

e della Tua risurrezione, per il dono del Tuo Spirito,

che compie nel tempo la santa promessa.

T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
P -  Fa che docili a Lui, sappiamo esserne trasformati,

in modo che la tua azione di grazie

diventi la nostra, il Tuo sacrificio il nostro,

e il sì che il Padre ha detto su di Te

risuoni anche per la nostra vita.

T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
P -  E fa’, ancora, che, uniti nello Spirito

dal mistero del Tuo Corpo e del Tuo Sangue,

sappiamo vivere in comunione

e crescere in comunione, dando ai nostri atti

un respiro di chiesa secondo la missione

che Tu affidi a ciascuno.

T -  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine.
Canto: LODI DI DIO ALTISSIMO
Tu sei santo Signor, Dio unico

compi meraviglie, sei forte, sei grande.

Tu sei l’Altissimo e Onnipotente,

tu sei Padre santo e il Re dell’universo.

Tu, Trinità e Signore degli dei,

tu Dio vivo, Dio vero e sommo bene.

Tu sei amor, carità, sei sapienza,

tu sei umiltà, sei pazienza e bellezza.

Tu sei riposo, tu sei sicurezza,

gioia e letizia, la nostra speranza.

Tu sei giustizia, tu sei comprensione

e ogni nostra sovrabbondante ricchezza.

Tu sei splendore, tu sei mansuetudine,

tu sei il protettore, custode e difensore.

Tu sei fortezza, tu sei sollievo,

sei nostra speranza, tu sei la nostra fede.

Carità nostra tu sei, nostra dolcezza,

tu sei la nostra vita eterna, o Dio Salvatore.

Invocazioni

Rit. Dal cielo sei disceso come manna di luce, in croce sei salito come agnello di pace. Il tuo corpo è per noi il pane della vita, il tuo sangue è per noi il vino della gioia.

P -  Ecco, sei arrivato Tu, Signore, dalla morte. Sei giunto con il tuo vero Corpo nel cuore della notte portando i pani per l’amico importuno e affamato: le tue mani perforate dai chiodi spandevano fragranza in un amore spinto oltre l’impossibile nel gioco infinito del dono.

P -  Con lo sguardo fisso su di Te, Maestro, consumerò la mia vita di discepolo/a, amando. Mi metto all’ombra dei tuoi piedi là dove vivono i poveri, gli umili, i perduti e depongo notte e giorno ogni peso del mondo nel tuo cuore trafitto.

P -  In questa Eucaristia, ultima pienezza dell’esistenza umana riempirò il mio cuore di silenzio adorante in attesa della tua Parola guardandoti nel mistero del pane sull’altare, con le vesti impolverate del lavoro umano e il sudore sulla fronte.

P -  Pane per la vita! Pane per la Chiesa sposa e pellegrina! Pane della dignità! Pane offerto, spezzato e condiviso! Pane per tutte le fami del mondo nell’abisso del mistero pasquale. 

Benedizione eucaristica
PAGE  
1

